
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO IN MATERIA DI 

GRADUAZIONE, AFFIDAMENTO, VALUTAZIONE E REVOCA DEGLI 

INCARICHI DELLA DIRIGENZA AMMINISTRATIVA, TECNICA E 

PROFESSIONALE      

 

IL DIRETTORE GENERALE 

nella persona della Dr.ssa Maria Beatrice Stasi 

 

ASSISTITO DA: 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO  AVV. MONICA ANNA FUMAGALLI 

IL DIRETTORE SANITARIO   DOTT. FABIO PEZZOLI 

IL DIRETTORE SOCIOSANITARIO F.F.  DR.SSA SIMONETTA CESA 

 

Premesso che: 

- l’art. 64, comma 1, lett. a) e d) del CCNL 17.12.2020 dell’area funzioni locali prevede che 

sono oggetto di confronto i criteri per la graduazione delle posizioni dirigenziali, i criteri e 

le procedure per il conferimento, mutamento e revoca degli incarichi dirigenziali della 

dirigenza professionale, tecnica e amministrativa (di seguito PTA); 

- l’art. 89 del suddetto CCNL stabilisce i nuovi valori annui della retribuzione di posizione 

parte fissa precisando che “la retribuzione di posizione si compone di una parte fissa - 

coincidente con il suo valore minimo - e di una parte varabile, che insieme rappresentano 

il valore complessivo d’incarico”; 

Viste le disposizioni del capo II “Il sistema degli incarichi dirigenziali” e del capo III 

“Verifica e valutazione dei dirigenti” del titolo III “Rapporto di lavoro” del suddetto CCNL, 

in particolare gli articoli 69 e seguenti, che hanno modificato la tipologia degli incarichi e lo 

sviluppo della carriera professionale dei dirigenti PTA; 

Ravvisata la necessità di adeguare il regolamento aziendale in materia approvato con 

deliberazione n. 1118 del 14.06.2018 alle disposizioni del CCNL 17.12.2020 dell’area 

funzioni locali e al nuovo Piano organizzativo aziendale strategico (POAS) 2022-2024 

adottato con deliberazione n. 1317 del 22.09.2022, nel rispetto delle risorse economiche 

disponibili nel fondo retribuzione di posizione di cui all’art. 94 del citato CCNL;  



Richiamata la deliberazione, adottata in data odierna, con cui è stato recepito l’accordo 

avente ad oggetto lo spostamento del 30% delle risorse destinate alla retribuzione di risultato 

e altri trattamenti accessori della dirigenza PTA (pari a € 57.939,00) ad incremento delle 

risorse del fondo di cui all’art. 94 per la retribuzione di posizione degli incarichi; 

Dato atto che la proposta di nuova regolamentazione predisposta dai competenti uffici è stata 

trasmessa alle organizzazioni sindacali della dirigenza PTA in data 09.12.2022; 

Atteso che: 

- il testo è stato oggetto di illustrazione e approfondito confronto nell’incontro sindacale del 

21.12.2022; 

- con nota prot. n. 2195 del 12.01.2023 le organizzazioni sindacali CISL FP, FP CGIL e 

FEDIR SANITA’ hanno formalizzato congiuntamente le proprie osservazioni; 

Preso atto che nell’incontro sindacale in data 21.02.2023 è stata sottoscritta l’intesa con le 

organizzazioni sindacali della dirigenza PTA a conclusione del previsto confronto sul 

regolamento in materia di graduazione, affidamento, valutazione e revoca degli incarichi della 

dirigenza amministrativa, tecnica e professionale; 

Precisato che nell’intesa si è definito di confermare la vigente pesatura degli incarichi 

dirigenziali riferita al valore complessivo degli stessi, in attuazione dell’art. 89 del citato 

CCNL; 

Ritenuto di approvare il nuovo regolamento in materia di graduazione, affidamento, 

valutazione e revoca degli incarichi della dirigenza amministrativa, tecnica e professionale, 

prendendo atto dell’intesa a tal fine sottoscritta con le competenti rappresentanze sindacali 

aziendali; 

Acquisito il parere del direttore amministrativo, del direttore sanitario e del direttore 

sociosanitario f.f. 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il nuovo regolamento in materia di graduazione, affidamento, valutazione e 

revoca degli incarichi della dirigenza amministrativa, tecnica e professionale, nel testo 

allegato al presente provvedimento (allegato 1); 

2. di prendere atto dell’intesa sottoscritta in data 21.02.2023, a conclusione del previsto 

confronto con le organizzazioni sindacali della dirigenza PTA (allegato 2); 

3. di precisare che il suddetto regolamento entra in vigore dalla data di assunzione del presente 

provvedimento; 

4. di demandare alla SC Gestione e sviluppo delle risorse umane i conseguenti adempimenti 

informativi e di pubblicazione sul sito web dell’azienda. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

dr.ssa Maria Beatrice Stasi 
 

 

 

 

 
Il responsabile del procedimento: dr.ssa Angela Colicchio                                                  SC Gestione e sviluppo delle risorse umane AC/lf 

 

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente dal direttore generale ai sensi del “Codice dell’amministrazione digitale” 
(d.lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento, quale strumento organizzadvo e di riconoscimento deUe professionalità,
determina le varie dpologie di incarichi conferibiU al personale della dirigenza amministrativa, tecnica e
professionale dell'ASST Papa Giovanni XXIII nonché i criteri e le modalità di conferimento,
valuta2Ìone, modifica e revoca degli incarichi stessi, in coerenza con Passetto organizzativo definito nel
Piano organizzativo aziendale strategico (POAS) e nel rispetto della normativa vigente e del CCNL
Area Funzioni LocaU del 17.12.2020.

Ai sensi dell'art. 64, comma l, lett. a) e d) del suddetto CCNL, il presente regolamento viene adottato
previo confronto con le organizzazioni sindacali.

ART. 2 - CAMPO DI APPLICAZIONE

Il presente regolamento si applica a tutto U personale dirigente amministradvo, tecnico e professionale
dipendente dell'ASST Papa Giovanni XXIII, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e
determinato.

ART. 3 - CRITERI E PRINCIPI GENERALI

^ La carriera professionale si sviluppa attraverso percorsi permeabili con l'assunzione sia di incarichi di
dpo prevalentemente gesdonale sia di incarichi di dpo prevalentemente professionale.
Le diverse dpologie di incarico sono tutte fun2Ìonali ad un'efficace e proficua organÌ2zazione
aziendale e promuovono lo sviluppo professionale dei dirigenti, mediante il riconoscimento deUe
potenziaUtà, deUe atdtudini e deUe competen2e di ciascuno di essi. Ne consegue che in quanto
manifestazione di attribuzioni diverse ma di pari dignità ed importanza, raggiungono, secondo la
graduazione a2Ìendale, una corrispondente valorizzazione economica.

^ A tutù i dirigenti, dopo il periodo di prova, deve essere conferito un incarico dirigenziale. Gli
incarichi sono conferid anche ai dirigenti assunti con contratto a tempo determinato che, dopo il
superamento del periodo di prova, abbiano prestato servizio per akneno 6 mesi.

> II conferimento degli incarichi si fonda sulla predeterminazione di criteri generali di un sistema
metodologico, armonico e integrato, assunto come base necessaria di partenza per dare valore alle
risorse umane. Tale sistema, basato sui principi di autonomia, responsabilità e di valorizzazione del
merito e della prestazione professionale nel conferimento degU incarichi, è volto a garantire U
corretto svolgimento deUa funzione dirigenziale nel quadro delle disposizioni legislative e
contrattuali vigend, garantendo trasparenza e parità di trattamento tra uomini e donne
nell'attribuzione dell'incarico dirigenziale.

^ II conferknento degli incarichi dirigenziali avviene sulla base di valutazioni che tengono conto del
POAS dei programmi strategici da attuare e deUa valorizzazione delle competenze presentì in
azienda. La loro valorizzazione è determinata conipadbilmente con le risotse finanziarie disponibili
nel fondo contrattuale denominato "Fondo retribuzione di posizione".
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ART. 4 - TIPOLOGIE DI INCARICO

Ai sensi dell'art. 70 del CCNL 17.12.202,0 ai dirigenti di cui all'art. 2 sono conferibili i seguend
incarichi:

I. INCARICHI GESTIONALI

a. Incarico di Direttore di diparrimento, conferibile esclusivamente ai direttori delle strutture
complesse aggregate nel dipardmento;

b. Incarico di Direzione di struttura complessa, conferibile ai sensi dell'art. 71 del CCNL
17.12.2020;

c. Incarico di Direzione di struttura Semplice a valenza dipardmentale o distrettuale, articolazione
interna del dipartknento o del distretto e che include necessariamente e in via prevalente, la
responsabilità di gestione di risorse umane e strumentali. Ove previsto dagli atti di organizzazione
interna, lo stesso può comportare, inoltre, la responsabiUtà di gestione diretta di risorse
finanziarie.

d. Incarico di Direzione di struttura semplice, include, necessariamente e in via prevalente, la
responsabilità di gestione di risorse umane e strumentali. Ove previsto dagli atti di organizzazione
interna, lo stesso può comportare, inoltre, la responsabilità di gesdone diretta di risorse
finanziarie.

L'incarico di dire2Ìone di distretto è equiparato economicamente, ai fini della retribuzione di posizione
di parte fissa e dell'indennità, all'incarico di dirczione di struttura complessa. L'indennità dipartìtnentale
riconosciuta a tale incarico ai sensi deU'art.7 bis deUa l.r. n. 33/2009, così come modificata daUa l.r. n.
22/2021, è subordinata al raggiungimento della pienezza deUe funzioni, con pardcola.re riferimento aUa
messa in funzione degli ospedali di comunità, come previsto dalla DGR n. XI/6278 del 11.04.2022.
II. INCARICHI PROFESSIONALI:

a. Incarico professionale, anche di alta specialÌ22azione. di consulenza, di studio e di ricerca.
ispetdvo. di verifica e di controllo: tale tipologia prevede in modo prevalente responsabilità
tecnico specialisdche.

L'individua2Ìone degli incarichi rientra nel potere organizzativo dell'Azienda secondo l'assetto previsto
nel POAS, nel rispetto degli atti di programmazione regionale e nei limiti delle risorse disponibili nel
"Fondo retribuzione di posizione .

ART. 5 - CRITERI GENERALI PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI

l. Gli elementi che sottendono la valutazione per il conferimento e rinnovo degli incarichi sono:
- valutazioni del Collegio tecnico ai sensi dell'art. 76, comma 2, CCNL 17.12.2020, ove esistenti;
- risultati conseguiti in rapporto agU obiettivi assegnati a seguito della valutazione annuale di

performance organÌ2zaùva e individuale da parte del Nucleo di Valutazione delle prestazioni ai
sensi deU'art. 76, comma 4, CCNL 17.12.2020;

— ruolo/profilo di afferenza;
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- atdtudini personali e capacità professionali sia in relazione alle conoscenze specialisdche che
aU'esperienza già acquisita in precedenti incarichi svold anche in altre Aziende o End, valutabili
anche sulla base di un apposito colloquio tendente a valorizzare anche le caratteristiche
modvazionali deU'interessato, o esperienze documentate di studio e ricerca presso isùtuù di
rilievo nazionale o intemazionale;

criterio di rotazione, ove applicabile.

2. Le diverse tipologie di incarichi non sono cumulabili tra loto, fatto salvo il mantenimento della
dtolarità della struttura complessa da parte del Direttore di dipartimento ai sensi deU'art. 17-bis,
cotnma 2, del D. Lgs. n.502/92 e s.m.i..

3. L'affidamento degU incarichi deUa dirigenza è sempre a termine.
4. Tutù gli incarichi dirigen2ÌaU sono conferid, con atto scritto e motivato del Direttore generale, ai

dirigend in possesso dei requisiti prescritd dal CCNL vigente.

ART. 6 - PROCEDURA CONFERIMENTO INCARICHI GESTIONALI

l. Incarichi di Direzione di dipartimento

Gli incarichi di Dirczione di dipartimento sono affidati dal Direttore generale su base fiduciaria -
sentito il Direttore amministraùvo - a uno dei Direttori di stmttura complessa afferenti al
Dipartimento.

Sono conferiti nel limite del numero previsto nel Piano di OrganÌ22azione a2Ìendale e con le
procedure previste dall'art.l7-bis del D. Lgs. 502/1992 e s.m.i..

Il direttore di dipartimento viene individuato, fra coloro che hanno presentato la propria
candidatura, tenuto conto dell'esperienza professionale, organizzativa e gesdonale maturata e delle
capacità di leadership dimostrata.

Le modalità e procedure sono declinate nel vigente regolamento aziendale per il fun2Ìonamento dei
dipardmend.

2. Incarichi di Direzione di struttura complessa

Gli incarichi di Dirczione di struttura coniplessa sono conferid nel limite delle strutture
complesse previste dal POAS ai dirigend dipendenti dell'ASST a tempo indeterminato che abbiano
maturato, nel corrispondente profilo dirigenziale del SSN, almeno 5 anni di esperienza
professionale maturati a tempo indeterminato e a tempo determinato, nonché con incarico
dirigenziale o equivalente alle funzioni dirigenziali in ospedali o strutture pubbUche dei paesi
deU'Unione europea, prestati con o senza soluzione di continuità.
Solo ove fosse accertata, con le procedure selettive di seguito descritte, la mancanza presso
l'Azienda di personale dirigenziale che abbia maturato integralmente la predetta esperienza
professionale, l'incarico potrà essere conferito a un dirigente con esperienza professionale
inferiore.

Per l'affidamento dell'incarico, l'ASST pubblica, sul sito aziendale, per un periodo non inferiore a
15 giorni, apposito avviso di selezione interna con l'indicazione di: titoli, requisiti, profdo e
documentazione da produrre, ivi compreso un progetto di sviluppo.
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La valutazione comparata delle candidature è demandata ad apposita commissione composta da
Direttore amministradvo/Direttore sanitario/sodo sanitario (con funzione di presidente), dal
Direttore del dipartimento di afferenza deUa struttura o da un Direttore di dipardmento o di
struttura complessa aU'uopo individuato in caso di strutture in staff e da un componente anche
esterno.

Fatto salvo quanto previsto dal comma l dell'art. 5 del presente regolamento in tema di
valutazione, il giudizio espresso dalla commissione terrà conto:

- del curriculum professionale e formadvo;

- delle capacità gestionali con particolare riferimento al governo del personale, ai rapporti con
l'utenza, alla capacità di correlarsi con le altee strutture e servizi neU'ambito deU'organizzazione
dipartimentale nonché dei risultati ottenud con le risorse assegnate;

deUa natura e caratterisdche dei programmi da realizzare;

deUa capacità relazionali e di lavoro in team;

dell'aderenza al profilo declinato.

L'elenco degli idonei è trasmesso al Direttore generale che assiune la sua decisione e adotta il
provvedimento di nomina adeguatamente modvato.

3. Incarichi di Responsabilità di struttura semplice dipartimentale/disttettuale e di struttura
semplice

Gli incarichi di Responsabilità di struttura semplice dipartimentale/distrettuale e di struttura
semplice sono conferid nei limiti delle strutture previste dal POAS ai dirigend dipendend a tempo
indeterminato dell'ASST che abbiano superato il periodo di prova, in possesso di adeguata
esperienza, formazione e attitudine a ricoprire funzioni gesdonali.

Per l'affidamento dell'incarico, l'ASST pubblica, sul sito aziendale, per un periodo non inferiore a
15 giorni, apposito avviso di selezione interna con l'indicazione di: ùtoU, requisitì e
documenta2Ìone da produrre, con eventuale progetto di sviluppo.

La valutazione comparata delle candidature è demandata ad apposita commissione così composta:

per strutture dipardmentali/distrettuaU: dal Direttore amministrativo/sanitario/socio sanitario o
loro delegato (con funzione di presidente), dal Direttore del dipartìmento/distretto di afferenza
della struttura e da un dirigente della SC Gestione e sviluppo deUe risorse umane con anche
funzioni di verbaUzzante;

- per le strutture semplici: dal Direttore amministraùvo/sanitario/socio sanitario o loro delegato
(con funzione di presidente), dal Direttore di struttura complessa di afferenza e da un dirigente
della SC Gestione e sviluppo delle risorse umane con anche fun2Ìoni di verbalizzante;

- per le strutture semplici in staff: dal Direttore amministradvo/sanitario/socio sanitario o loro
delegato (con funzione di presidente), da un Direttore di dipardmento o di struttura complessa
aU'uopo individuato e da un dirigente della SC Gestione e sviluppo delle risorse umane con
anche funzioni di verbaUzzante.

Fatto salvo quanto previsto dal comma l dell'art. 5 del presente regolamento in tema di
valutazione, il giudizio espresso dalla commissione terrà conto:
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- del curriculuin professionale e formadvo;

- deUe capacità gesdonali con pardcolare riferimento al governo del personale, ai rapporti con
l'utenza, alla capacità di correlarsi con le altre strutture e seryizi nell'anabito deU'organiz2azione
dipardmentale nonché dei risultati ottenuti con le risorse assegnate;

- natura e caratterisdche dei programmi da realizzare;

capacità rela2Ìonali e di lavoro in team.

La Commissione effettuerà la suddetta valutazione esprimendo un giudizio di idoneità, a seguito
del quale il Direttore di seguito indicato formulerà la proposta di conferimento al Direttore
generale:

- Direttore del dipardmento/distretto per le strutture semplici dipardmentali/distrettuali;
- Direttore di struttura complessa per le strutfa-ire semplici;

- Direttore amministrarivo/sanitario/socio sanitario per le strutture semplici in staff.

ART. 7 - PROCEDURA CONFERIMENTO INCARICHI PROFESSIONALI

l. Incarichi di alta specializzazione

Gli incarichi sono conferid ai dirigenti dipendenti deU'ASST che abbiano superato il periodo di
prova e in possesso di adeguata esperienza e formazione.

Per l'affidamento deU'incarico, l'ASST pubblica, sul sito aziendale, per un periodo non inferiore a
15 giorni, apposito avviso di selezione interna con l'indicazione di: denominazione deU'incarico,
profilo di alta specializzazione ricercato, dtoli, requisid e la documentazione da produrre.
La valutazione comparata delle candidature è demandata ad apposita commissione composta da:
dal Direttore amministcadvo/sanitario/socio sanitario o loro delegato (con funzioni di presidente),
dal Direttore della struttura di afferenza e da un dirigente deUa SC Gesdone e sviluppo delle risorse
umane con anche funzioni di verbalizzante.

Fatto salvo quanto previsto dal comma l dell'art. 5 del presente regolamento in tema di
valutazione, il giudizio espresso daUa commissione terrà conto del curriculum professionale e
formative.

Esperita la suddetta valutazione, l'incarico viene attribuito dal Direttore generale su proposta del
Direttore della struttura di afferenza.

2. Incarichi professionali di consulenza. di studio e di ricerca. ispettivo, di verifica e di
controllo

Ai dirigenti, aU'atto della prima assunzione, dopo il positivo superamento del periodo di prova,
viene conferito, di norma, un incarico di natura professionale, con precisi ambiti di autonomia da
esercitare nel rispetto degli indirizzi del responsabile della struttura e con funzioni di
collaborazione e corresponsabilità nella gestione delle attività.
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L'incarico è conferito su proposta del Direttore della struttura di appartenenza suUa base del
curriculum professionale e formativo. Il Direttore definisce gli ambid di funzioni e autonomia
operativa che caratterizzano l'incarico, in coeren2a con le funzioni e gU obietdvi deUa struttura.

ART. 8 - DURATA

Fermo restando il limite invalicabile di età previsto dalla normativa vigente per il collocamento a riposo,
la durata degU incarichi è fissata come sotto specificato:

> Dirczione di dipartimento: hanno durata triennale e sono rinnovabili, anche per periodi inferiori.
Gli stessi, stante la natura fiduciaria dell'incarico, non possono superare il periodo deU'incarico del
Direttore generale e cessano in caso di decadenza di quest'iiltimo. Il Direttore del Dipartimento
resta in carica sino aUa nomina del suo successore.

> Dirczione struttura complessa, struttura semplice dipartiinentale/distrettuale e semplice,
alta specializzazione, professionali di consulenza, studio, ricerca, ispettivo, di verifica e
controllo: hanno durata quinquennale, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo
più breve, previa valutazione positiva a fine incarico ai sensi deU'art. 76, comma 2, del CCNL
17.12.2020.

La durata degli incarichi può essere più breve solo nei casi in cui venga disposta la revoca andcipata per
i motivi di cui aU'art. 15-ter, comma 3 D.Lgs n. 502/1992 e s.m.i. o per effetto della valutazione
negativa ai sensi deU'art. 81 CCNL 17.12.2020 o per il venire meno dei requisid.

ART. 9 - CONTRATTO INDIVIDUALE DI INCARICO DIRIGENZIALE

Il conferimento o il rinnovo degli incarichi comporta la sottoscrizione di un contratto individuale
d'incarico, che integra U contratto individuale di costituzione del rapporto di lavoro e che definisce tutd
gli aspetti connessi aU'incarico conferito, ivi inclusi la denominazione, l'oggetto, gli obietdvi generali da
conseguire, la durata e la retribuzione di posizione spettante.

Il dirigente è tenuto a sottoscrivere il contratto entro il termine massimo di trenta giorni, salvo diversa
proroga stabilita daUe pard, fatta salva la tutela giurisdizionale dei propri interessi, ai sensi di quanto
previsto daU'art. 71, comma 14 del CCNL 17.12.2020. In mancanza di consenso da parte del dirigente
alla scadenza del termine non si può procedere al conferimento dell'incarico.

Successivamente, la modifica di uno degli aspetti del contratto individuale d'incarico è prevendvatnente
comunicata al dirigente per il relativo esplicito assenso che è espresso entro il termine massimo di trenta
giorni.

In assenza deUa sottoscrizione del contratto non potrà essere erogato il relativo trattamento economico.

ART. 10 - AFFIDAMENTO O REVOCA ANTICIPATA DEGLI INCARICHI
DIRIGENZIALI IN CASO DI RIORGANIZZAZIONE AZIENDALE

In caso di riorganizzazione, l'azienda si conforma alle seguenti disposizioni di legge e di contratto
tenuto conto di quanto previsto dall'art. 71, comma 8 del CCNL 17.12.2020.
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Al sensi dell'art. 9, comma 32, del D.L. 31.5.2010 n. 78, converdto con modificazioni neUa L. 30.7.2010,
n. 122, alla scadenza di un incarico dirigenziale, in dipendenza di processi di riorganizzazione, anche in
assenza di una valutazione negadva, l'azienda può non confermare l'incarico attribuito ad un dirigente,
conferendo allo stesso un altro incarico anche di livello economico inferiore.

Ai sensi dell'art. l, comma 18, del D.L. 13.8.2011, n. 138 converdto con modificazioni nella L.
14.9.2011, n. 148, al fine di assicurare la massima funzionalità e flessibilità in relazione a modvad
processi di riorganiz2a2Ìone, l'azienda può disporre nei confronti del dirigente il passaggio ad altro
incarico prima della scadenza di quello ricoperto. In tal caso il dipendente consenta, sino alla data di
scadenza deU'incarico ricoperto, il trattamento economico in godimento a condizione che, ove
necessario, sia prevista la compensa2Ìone finanziaria, anche a carico del fondo per la retribuzione di
posizione e di risultato o di altri fondi analoghi.

L'applicazione deUe suddette disposizioni avviene previo confronto con le organizzazioni sindacali ex
art. 64, comma l, lett. d) del CCNL 17.12.2020 con riferimento al trattamento economico e al valore e
rilievo dell'incarico. Restano ferme le clausole di garanzia previste daU'art. 31, commi 2 e 3 del citato
CCNL per il trattamento economico da riconoscere per i due anni successivi alla scadenza naturale
deU'incarico revocato anticipatamente per esigenze organiz2arive.

ART. 11 - REVOCA DEGLI INCARICHI

Gli incarichi sono revocati anticipatamente secondo quanto previsto dai CCNL pro tempore vigenti e
dalle disposizioni legisladve in materia per:

- i motivi di ciii aU'art. 15 ter, comma 3 del D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i.: "inosseryanza delle direttive
impartite dalla dirczione generale o dalla dirczione del dipartimento; mancato raggiungimento degli
obietdvi assegnati; responsabilità grave e reiterata; in tutd gii altri casi previsti dai contratti di
lavoro".

- esito negativo della valutazione dei risultad affidata al Nucleo di valutazione deUe prestazioni ai
sensi deU'art. 80 del CCNL 17.12.2020;

- il venir mento dei requisiti.
La revoca avviene con atto scritto e modvato.

ART. 12 - GRADUAZIONE DEGLI INCARICHI

Le funzioni dirigenziali sono graduate con riferimento aU'assetto organizzadvo deU'À2Ìenda, aUe
specifiche caratteristiche deUe atdvità da svolgere ed aUe conseguend responsabilità, nei modi previsd
daUa. vigente normativa e dai contratti colletdvi di lavoro. La determinazione della graduazione delle
funzioni dirigenziaU è definita previo confronto con le 00.SS..
INCARICHI GESTIONALI

La graduazione degli incarichi gestionali è articolata in:

a) Incarico di direzione di struttura complessa (SC): è caratterizzato a Kvello aziendale da
autonomia di budget e responsabilità della gestione, in via diretta, nei confrond del Direttore
generale.

Si stabilisce che la graduazione delle strutture complesse si ardcola su due livelli:
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• Struttura ad elevata complessità
Struttura di media o a complessità standard

I criteri e gli indicatori alla base della relativa graduazione saranno oggetto di valutazione e
determinazione da parte della Dire2Ìone aziendale e di successivo confronto con le organizzazioni
sindacali.

b) Incarico di dirczione di sttuttura semplice dipattimentale (SSD) o distrettuale (SD): include
necessariamente e in via prevalente la responsabilità di gestione deUe risorse umane e strumentali e,
ove previsto, anche delle risorse finanziarie, con competenze trasversali nel diparrimento/distretto
di afferenza.

E caratterizzato da:

- appartenenza funzionale ad un dipartimento o ad un distretto;
- titolarità nella negoziazione di budget;
- rilevanza strategica aziendale;
- complessità organizzadva.

c) Incarico di direzione di struttuta semplice (SS): include necessariamente e in via prevalente la
responsabiUtà di gesdoae deUe risorse umane e stmmentali.

E caratterizzato da:

- appartenenza funzionale ad una struttura complessa
- rilevanza strategica.

INCARICHI PROFESSIONALI

GU incarichi professionali, ove sono prevalenti le caratteristiche tecnico-professionali rispetto a
quelle gesdonali, sono graduati a HveUo a2Ìendale secondo i seguenti livelli di professionalità:

Descrizione

Alta specializzazione L'incarico comporta un livello di autonomia pardcolarmente elevato
nell'ambito della struttura, con gestione di segmenti di processi strategici
operadvi e/o di controllo e/o di consulenza che richiedono
professionalità e speciaUz2a2Ìone pardcolarmente elevate, difficilmente
intercambiabili in ambito aziendale, con eventuale gestione di gruppi di
lavoro dotad di forte autonomia operativa.

Incarico professionale L'incarico si caratterÌ2za per gestione di processi operativi standard o
segmenti di essi che richiedono una buona competenza speciaUsdco
funzionale, da espletarsi nell ambito delle direttive del diretto responsabile,
con eventuale gesdone di team operadvi o di progetto.

ART. 13 - TRATTAMENTO ECONOMICO DI POSIZIONE

Al conferimento degli incarichi dirigenziali è correlato il trattamento economico di posizione aziendale,
da determinare in relazione al fondo di competenza, suUa base del peso, definito ai sensi deUa
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competente normativa contrattuale, riportato a fianco di ogni singola tipologia di incarico neUa tabella
che segue, fatta salva la prevista graduazione delle strutture complesse di cui alla lettera a) del
precedente artìcolo 12.

TIPOLOGIE DI INCARICO CODICE
PESO

POSIZIONE
AZIENDALE

GESTIONALI
Direttore di Struttura Complessa A 100

Responsabile Struttura Semplice Dipardmentale Bl 57,52
Responsabile Struttura Semplice/Distrettuale B2 54,35
PROFESSIONALI

Alta specialÌ2za2Ìone Ca 44,23

Incarichi professionale c 21,78

ART. 14 - INCA.RICHI DIRIGENZIALI AI SENSI ART. 15 SEPTIES D.LGS 502/92

L'Azienda può conferire incarichi mediante la stipula di contratti a tempo determinato secondo le
previsioni e nei limiti di quanto stabilito dall'art. 15-sepdes del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e in
conformità a quanto stabilito dal comma 5 deU'art. 63 del CCNL 08.06.2000 Area Dirigenza Sanitaria
professionale tecnica e amministradva

Ai sensi dell'art. 15-sepdes comma l del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., il Direttore generale può
conferire a lauread, in possesso dei requisid previsti daUa suddetta norma, incarichi per l'espletamento
di funzioni di particolare rilevanza e di interesse strategico mediante stipula di contratti a tempo
determinato e con rapporto di lavoro esclusivo rispettivamente entro i Umid del 2% della dotazione
organica deUa dirigenza sanitaria e del 2% della dota2Ìone organica complessiva degli altri ruoli della
dirigenza, fermo restando che, ove le predette percentuali determinino valori non interi, si applica in
ogni caso il valore arrotondato per difetto.

Ai sensi del comma 2 del medesimo art. 15-sepdes D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., il Direttore generale
può conferire ad esperti di provata competenza, che non godano del trattamento di quiescen2a e che
siano in possesso del diploma di laurea e di specifici requisiti coerenti con le esigenze che determinano
il conferimento dell'incarico, incarichi relativi a profili diversi da queUo medico, con contratti a tempo
determinato, in numero non superiore al 5% deUa dotazione organica deUa dirigenza professionale,
tecnica e amministrativa, fermo restando che, ove le predette percentuali determinino valori non interi,
si applica in ogni caso il valore arrotondato per difetto.
Si applicano altresì le disposizioni di cui all'art. 19 comma 6 del D. Lgs. n. 165/2001, così come
modificato dall'art. l, comma 3 del D.L. 24.06.2014 n. 90 converdto nella legge n. 114/2014.

Tali incarichi sono conferiti, anche a personale in servizio presso l'ASST Papa Giovanni XXIII, sulla
base dei requisiti previsti dalle richiamate norme e previa procedura seletdva, e possono essere di natura
professionale e di responsabilità di struttura, complessa (ove consentito) e semplice, con inquadramento
giuridico ed economico da determinarsi in base ai contratti nazionali di lavoro nel tempo vigenti.

Gli incarichi di cui al presente articolo hanno durata da 2 a 5 anni con facoltà di rinnovo.
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ART. 15 - PRINCIPI GENERALI DELLA VALUTAZIONE

Nel rispetto dei principi fissati dall'art. 15, comma 5 del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., la valutazione dei
dirigend — che è diretta alla verifica del livello di raggiungimento degli obiettivi assegnati, della
professionalità espressa e dei comportamend gesdonali e professionali - è ca.ratterisdca essenziale ed
ordinaria del rapporto di lavoro dei dirigenti medesimi.

I processi di valutazione sono improntati al rispetto dei seguenti principi e criteri:

- imparzialità, celerità e puntualità al fine di garantire la condnuità e la certezza delle atdvità
professionali connesse all'incarico conferito, la stretta correlazione tra i risultati conseguid e la nuova
attribuzione degli obietdvi, nonché l'eroga2Ìone delle rekdve componend retribudve, inerenti alla
retribuzione di risultato a seguito di una tempesdva verifica dei risultad conseguid;

- trasparenza dei criteri usad, oggetdvità deUe metodologie adottate ed obbligo di motivazione della
valutazione espressa;

- informazione adeguata e partecipazione del valutato, anche attraverso la comunicazione ed il
contraddittorio nella valutazione di I e II istanza;

- diretta conoscenza dell'atdvità del valutato da parte del soggetto che, in prima istanza, effettua la
proposta di valutazione suUa quale l'organismo di verifica è chiamato a pronunciarsi.

Il rispetto di taU principi e criteri è diretto ad assicurare un vero e proprio controllo sociale diffuso che
cosdtuisce un disincendvo forte ad adottare comportamenti discriminanù.

I risultad finali deUa valutazione effettuata dagli organismi di verifica sono riportati all'interno del
fascicolo personale del dirigente.

ART. 16 - VALUTAZIONE E VERIFICA DEI DIRIGENTI

Ogni dirigente, neUa sua vita professionale, è coinvolto in diversi momend di verifica e di valutazione,
che possono essere così riassunti:

A. Valutazione annuale dell'apporto individuale al taggiungimento degli obiettivi di risultato.
Le valutazioni annuali vengono effettuate dal proprio superiore gerarchico e concorrono
all'attribuzione di incarichi di maggior valore, oltre che all'attribuzione deUa retribuzione di risultato.

B. Verifica in relazione alle attività professionali svolte e ai risultati raggiunti, per tutti i dirigenti,
entro la scadenza degU incarichi conferiti allo scopo di assicurare, senza, soluzione di condnuità, U
rinnovo o l'affidamento di altro incarico nell'otdca di un'efficace organizzazione dei servizi.

Entrambi i momend di verifica sopra indicad, si ardcolano obbligatoriamente in due momend disdnd:
valutazione di prima istanza e valutazione di seconda istanza.

La valutazione di prima istanza atdene alla verifica ed aUa valutazione di merito dei risultati
conseguiti e deUe atdvità professionali svolte, rappresentando il momento conclusivo di un processo
ardcolato di definizione dei risultati e delle attività attesi, di monitoraggio, di confronto periodico e
valuta2Ìone conclusiva di quanto conseguito. In prima istanza la valutazione è formulata dal dirigente
direttamente sovraordinato, come di seguito dettagliato:
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Valutato Valutatore di prima istanza (*)

Direttore dipardmento Direttore generale o suo delegato

Direttore dipartimento (valutato in
qualità di Direttore di SC)

Direttore amministradvo

Direttore S C

- Direttore generale/ Direttore amministrativo / Direttore
sanitario/ Direttore socio sanitario per le SC afferenti a una
Dire2Ìone

- Direttore dipardmento ovvero chi ha la responsabilità
temporanea del dipardinento per le SC afferend a un
dipartimento

Responsabile SSD/SD
Direttore dipardmento/ distretto ovvero chi
responsabilità temporanea del dipartimento/distretto

ha la

Responsabile SS

Direttore generale/ Direttore amministrativo / Direttore
sanitario/ Direttore socio sanitario per le SS in staff alla
Dirczione
Direttore SC ovvero chi ha la responsabilità temporanea
della struttura per le SS articolazioni interne di strutture
complesse

Dirigente dtolare di incarico
professionale

Direttore SC - Responsabile SSD/SD - Responsabile SS
ovvero chi ha la responsabilità temporanea della struttura

(*) in mancanza del valutatore di prima istanza la valutazione è effettuata dal dtolare della
struttura direttamente sovraordinata.

La valutazione di seconda istanza attiene aUa verifica ed alla validazione della correttezza

metodologica deUa valutazione attuata in prima istanza, con la possibilità di confermarla, modificarla
e/o integrarla qualora si rilevassero anomalie significadve, cerdficando così le valutazioni finaU. Nel
caso di valutazione di pritna istan2a negativa, nell'ambito della procedura di cui aU'art. 79 del CCNL
17.12.2020, la valutazione di seconda istanza si attua attraverso valutazioni di merito.

Gli organismi preposd alla verifica e valutazione dei dirigenti in seconda istanza, ai sensi deU'art. 76
del CCNL vigente, sono:

> il Collegio tecnico

> il Nucleo di valutazione delle prestazioni

Il Collegio tecnico nominato con apposito provvedimento dal Direttore generale è di norma
presieduto dal Direttore di dipartimento a cui afferisce il valutato. Al suo interno deve essere sempre
garantita la rappresentanza del ruolo del valutato e neUo svolgimento delle sue funzioni procede alla
verifica e valutazione di tutti i dirigenti aUa scaden2a deU'incarico loro conferito in relazione alle atdvità
professionali svolte ed ai risultati raggiunti.

Il Collegio tecnico, di norma, è composto da:

• Presidente: Direttore del dipardmento cui afferisce U valutato, fatti salvi i casi di knpossibilità;
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• Componente: Direttore di struttura complessa del ruolo del valutato;

Componente: Direttore di struttura complessa del ruolo del valutato.

Si fa comunque rinvio al regolamento disciplinante U funzionamento dei Collegi tecnici.

Il Nucleo di valutazione delle prestazioni viene costituito con provvedimento del Direttore
generale, previo espletamento di apposita selezione pubblica, da effettuarsi secondo le modalità ed in
conformità alla disciplina nazionale e regionale nel tempo vigente.

un organo collegiale composto da tré componenti esterni aU'A2Ìenda (uno appartenente al personale
della Giunta regionale), scelti tra esperti di elevata professionalità ed esperienza maturata nel campo del
management, della valutazione della performance e della, valutazione del personale delle
amministrazioni pubbliche.

Il Nucleo di valutazione deUe presta2Ìoni è tenuto:

- alla verifica e valutazione annuale dei risultati di gestione dei titolari di incarichi gesùonali e dei
risultati raggiunti da tutti i dirigenti in relazione agli obietdvi affidati, anche ai fini della retribuzione
di risultato;

- al tnonitoraggio deU'intero ciclo deUa performance aziendale, verificando i risultati raggiunti e la
coerenza tra la programmazione e la realÌ22a2Ìone, sia a UveUo di organiz2azione aziendale
(performance organizzativa) che dei dirigend (performance individuale).

ART. 17 - EFFETTI DELLA VALUTAZIONE

Per gli effetti deUa valutazione, sia positiva che negadva, si richiama quanto previsto dalle vigenti
normative ed in particolare dagU arti 77, 78, 79, 80 e 81 del CCNL del 17.12.2020

Effetti della valutazione annuale del Nucleo di Valutazione

L'esito posidvo della valutazione annuale dei risultati raggiunti in relazione agli obietdvi assegnati
(obiettivi di struttura e individuali) comporta l'attribu2Ìone ai dirigenti deUa retribuzione di risultato
secondo i criteri e modalità definite negli accordi integrativi aziendali vigend.

L'esito posidvo concorre, inoltre, assieme agli altri elemend di valutazione, anche alla formazione della
valutazione delle attività professionali da atfa-iarsi da parte del Collegio tecnico.

La valutazione annuale negativa comporta la mancata attribuzione della retribuzione di risultato,
nonché tutti gli altri aspetti contemplati daU'art. 30 del CCNL 3.11.2005, ancora vigente, dell'area III
con riferimento alla sola dirigen2a professionale, tecnica ed amministrativa.

La valutazione negativa concorre negativamente alla formazione della valutazione da parte del Collegio
Tecnico.

Effetti della valutazione positiva del Collegio Tecnico

L'esito posidvo realizza la condizione per la conferma dell'incarico già assegnato o per il conferunento
di altro incarico della medesima tipologia di pari o maggior rilievo gesdonale, economico e
professionale.
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Effetti della valutazione negativa del Collegio Tecnico

La formulazione del giudÌ2Ìo negadvo deve essere preceduta da un contraddittorio nel quale devono
essere acquisite le controdeduzioni del dirigente, anche assistito da una persona di fiducia.

L'accertamento della responsabUità dirigenziale, che evidenzi scostamend rispetto agli obiettivi e
compid professionali propri dei dirigentì, come definid a Uvello aziendale, coinporta l'assunzione di
prowedimend che devono essere commisurad sia alla posizione rivestita dal dirigente che atl'entità
degli scostamenti rilevati.

L'esito negativo della valutazione da parte del collegio tecnico alla scadenza deU'incarico comporta:

- per i direttori di struttura complessa:

a) il mancato rinnovo deU'incarico oggetto deUa valutazione;

b) l'affidamento di un incarico di minor rilievo e di minor valore economico, tra queUi ricompresi
nell'art. 70, comma l, lett. b) e c) del CCNL 17.12.2020 (incarico di dirczione di struttura
semplice, anche a valenza dipartimentale o distrettuale ovvero incarico professionale);

c) la perdita dell'indennità di struttura complessa;

- per i restanti dirigenti:

a) il mancato rinnovo dell'incarico oggetto della valutazione;

b) l'affidamento di un incarico di minor valore economico, tra queUi ricompresi neU'art. 70, comma
l, lett. b) e c) del CCNL 17.12.2020 (incarico di direzione di struttura semplice, anche a valenza
dipartimentale o distrettuale ovvero incarico professionale);

Per tutd i dirigend, in caso di valuta2Ìone negadva del Collegio tecnico, si determina la decurtazione
della retribuzione di posÌ2Ìone complessiva in una misura non superiore al 40%, che verrà applicata
tenendo conto della valutazione globale del Collegio tecnico. Sono fatd salvi eventuali conguagli
rispetto a quanto percepito.

I dirigenti con valutazione negativa, ad esclusione di queUi con incarico di struttura complessa, sono
soggetd ad una nuova verifica l'anno successivo per l'eventuale rimozione degli effetd negativi della
valutazione con riguardo alla decurtazione deUa retribuzione di posizione complessiva.

La responsabilità dirigenziale per i reiterati risultad negativi, fondata su elementi di pardcokre gravita,
può costituire giusta causa di recesso da parte dell'Azienda.

ART. 18 - INCARICHI TEMPORANEI DI SOSTITUZIONE

Ai sensi deU'art. 73 del CCNL 17.12.2020:

l) In caso di teniporanea assenza per ferie o tnalattia o altro impeditnento del Direttore di
dipartimento:

la sua sostituzione è affidata daU'azienda ad altro dirigente con incarico di struttura complessa,
proposto dal Direttore di dipartimento entro 6 mesi dal conferimento dell'incarico. In assenza di
ulteriori comunicazioni in merito, tale individuazione si intende confermata anche per gli anni
successivi.
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Il Direttore di dipardmento, al fine di espletare in modo più efficace le sue funzioni di direttore di
dipardmento, può delegare alcune funzioni di Direttore di struttura complessa ad altro dirigente. In
tal caso, al dirigente delegato, spetta una quota aggiuntiva di retribuzione di risultato da definirsi in
sede di contrattazione integrativa.

2) In caso di teniporanea assenza per ferie o malattia o altro impedimento del Direttore di
struttura conaplessa:

la sosdtuzione è affidata dall'Azienda ad altro dirigente della struttura medesima titolare di uno
degU incarichi gesdonali o professionaU di cui aU'art. 70, comma l del CCNL 17.12.2020 con
riferimento, ove previsto, al profilo di appartenenza, scelto dal Direttore deUa struttura complessa
entro 6 mesi dal conferimento dell'incarico. In assenza di ulteriori comunica2Ìoni in merito, tale
individuazione si intende confermata anche per gU anni successivi.

La scelta è effettuata individuando prioritariamente un dirigente con incarico di struttura semplice
o — in assenza — con incarico di alta specializzazione ed in via subordinata un dirigente con altro
incarico professionale. In assenza di dirigenti interni alla struttura, le funzioni sono svolte dal
Direttore di dipartimento.

Analogamente si procede nel caso di dirczione di strutture semplici dipartimentali o distrettuali e
nel caso in cm il massimo livello dirigen2Ìale sia rappresentato daU'incarico di struttura semplice.

3) In caso di assenza definitiva per cessa2Ìone del rapporto di lavoro del Direttore di
dipardmento/Direttore di struttura complessa/Responsabile di struttura sempUce dipardmentale o
distrettuale e anche nel caso in cui il masskno livello dirigen2Ìale sia rappresentato dall'incarico di
struttura semplice, la sosdtuzione avviene con atto modvato del Direttore generale secondo i
principi del comma 2, integrad daUa valuta2Ìone comparata dei curricula formadvo e professionale,
prodotd dai dirigend interessati. La proposta viene formulata dal Direttore amministratìvo.

La sostituzione è consentita per il tempo necessario ad espletare le procedure di cui all'art. 71 del
CCNL 17.12.2020 e non può superare i 9 mesi, prorogabili di altri 9.

4) Qualora l'assenza del dirigente con incarico gestionale o professionale dipenda dalla fruizione di
aspettadva senza assegni per l'espletamento deU'incarico di Direttore generale/Direttore
amministrativo/Direttore socio sanitario, ovvero per mandato elettorale o distacco sindacale,
l'azienda può affidare l'incarico ad altro dirigente, secondo le procedure normativamente previste.

Al rientro il dirigente sostituito completa il proprio periodo di incarico conservando la stessa
tipologia d'incarico, se disponibile, e, in ogni caso, riacquisisce un trattamento economico di pari
valore a queUo posseduto prima di assentarsi, ivi inclusa l'indennità di struttura complessa ove
spettante. Al termine di tale periodo, costituito dal cumulo delle due fra2Ìoni di incarico, il dirigente
è soggetto alla verifica e valutazione per l'affidamento di nuovo incarico.

Le sosdtuzioni previste dal presente arùcolo non si configurano come mansioni superiori in quanto
avvengono nell'ambito del ruolo della dirigenza professionale, tecnica e amministradva, non
attribuiscono in alcun modo U diritto aU'assegnazione definitiva aUe funzioni sostituite ne cosdtuiscono
modalità di accesso aU'incarico superiore.

Al dirigente incaricato della sostitu2Ìone non è corrisposto alcun emolumento per i primi 2 mesi.
Qualora la sostituzione si protragga conrinuadvamente oltre tale periodo al dirigente compete una
indennità mensUe per 12 mensilità, anche per i primi 2 mesi, pari a:
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- 600,00 euro qualora il dirigente sostituito abbia un incarico di struttura complessa;

- 300,00 euro qualora il dirigente sostituito abbia un incarico di struttura semplice dipardmentale o
distrettuale ed il cui massimo livello dirigenziale sia rappresentato dall'incarico di struttura semplice.
AUa corresponsione delle indennità in parola si provvede con le risorse del "Fondo per la retribuzione
di risultato e altri trattamenti accessori" per tutta la durata della sosdtuzione.

La presente clausola si applica ad ogni eventuale periodo di sostituzione anche se ripetuto nel corso
dello stesso anno, pertanto l'indennità può essere corrisposta anche in periodi frazionati.
5) L'Azienda, ove non possa fare ricorso alle sostituzioni di cui ai punti precedenti, può affidare

la struttura temporaneamente priva di titolare ad altro dirigente con corrispondente incarico. Il
dirigente non può cumulare più di un interim.

Le funzioni sono svolte ad interim per massimo 9 mesi, prorogabili fino ad altri 9 mesi:

a. dal Direttore del dipardmento di afferen2a, ove presente;

b. da un dirigente in possesso di mcarico corrispondente nell'ambito del dipartimento di afferenza
o, in suberdine, in struttura esterna al dipartimento. Tale responsabilità aggiuntiva è valorizzata
con una quota in più di retribuzione di risultato rispetto a quella dovuta per l'ordinario
raggiungimento degli obietùvi assegnati, da definirsi in sede di contrattazione integradva.

La sostituzione è affidata con provvedimento del Direttore generale.

ART. 19 - ROTAZIONE DEGLI INCARICHI

Per quanto riguarda la rotazione degli incarichi dirigenziali si applicano, ove possibile, le disposizioni
previste dalla Legge n. 190/2021, dalle linee guida ANAC, nonché dal piano andcorruzione aziendale.

ART. 20 - NORMA FINALE

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si fa rinvio alle disposizioni
normadve e contrattuali vigend m materia.
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allegato 2

INTESA SUL REGOLAMENTO IN MATERIA DI GRADUAZIONE, AFFIDAMENTO, VALUTAZIONE E
REVOCA DEGLI INCARICHI DELLA DIRIGENZA AMMINISTRATIVA, TECNICA E PROFESSIONALE

LE DELEGAZIONI TRAHANTI IN SEDE AZIENDALE PER LA DIRIGENZA PTA
(delib. n. 63 del 14.01.2021)

presenti al confronto odierno come da riepilogo nominativo agli atti

Premesso che:

- Part. 64, comma l, lett. a) e d) del CCNL Alea Funziom Locali del 17.12.2020 prevede che sono
oggetto di confronto i criteri per la gtaduazioae delle posizioni dirigenziali e i criteri per il conferimento,
mutamento e revoca degli incarichi dirigenziali;

- gli ardcoli 69 e seguend del suddetto CCNL hanno toodificato la tipologia degli incarichi e lo sviluppo
della camera professionale dei dirigenti PTA;

- l'art. 89 del suddetto CCNL stabilisce i nuovi valori annui della retiubuzioae di posizione parte fissa
precisando che "la retdbuzione di posizione si compone di una parte fissa - coincidente con il suo valore
minimo — e di una parte varabile, che insieme rappresentano il valore complessivo d'incarico";
Richiamate le disposizioni del capo II "Sistema degli incarichi dirigenziali" e del capo III "Verifica e
valutazione dei dirigenti" del Titolo III "Rapporto di lavoro" del citato CCNL;

Ravvisata la necessità di adeguare il regolamento aziendale in materia, approvato con deliberazione n.
1118 del 14.06.2018, aUe disposizioni del CCNL 17.12.2020 e al nuovo Piano orgaiiizzarivo aziendale
strategico (POAS) 2022-2024

Vista k proposta di nuova regolamentazione predisposta dalla SC Gestione e sviluppo delle risorse
umane che è stata trastoessa alle competead organizzazioni sindacali m data 9.12.2022;
Tenuto conto che il testo è stato oggetto di iUustrazione e approfondito conftoato neU'incoatto
sindacale del 21.12.2022;

Dato atto che in data 12.01.2023 con nota prot. n. 2195 sono pervenute le osservazioni delle
organizzazioni sindacaU CISL FP, FP CGIL e FEDIR SANITÀ';

Tenuto conto di tali ossenrazioiù e di quanto emerso nella seduta di confronto odierna;

CONDIVONO

l) il regolamento in materia di graduazione, affidamento, valutazione e revoca degli incarichi dirigen2uli
della dirigenza atnnainistcadva, tecnica e professionale, nel testo allegato alla presente intesa (Allegato

2) di mantenere la vigente pesatura degli incarichi dirigenziali riferita al valore complessivo degli stessi,
in attuazione deU'art. 89 del CCNL 17.12.2020, come precisato aU'art. 13 del regolamento.

3) di date decouenza alla nuova regolamentazione dalla data di adozione del ptoweditneato
deUbeiadvo.

Per la/&e^egazione di parte pubblica

(^^^
C^AÀ^J^L^^

^-^

f

Per le OO.SS. della Dirìgeva PTA ,

L^-C^IL _^À^

\

Y!fSL

FEDIR SANITÀ'

FP ^MJi
~T segatori anna mar

,24.02,2023 12:31;22
GMT+01;00

r

Bergamo, 21.02.2023 AS5T Papa Giovanni XXIII
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ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento, quale strumento organizzadvo e di riconoscimento delle ptofessionalità,
determina le varie dpologie di incarichi conferibili al personale della dirigenza ammuùsttadva, tecnica e
professionale dell'ASST Papa Giovanni XXIII nonché i criteri e le modalità di conferimento,
valutazione, modifica e revoca degli incarichi stessi, in coerenza con Passetto organizzadvo deEnito nel
Piano organizzadvo aziendale strategico (POAS) e nel rispetto della normadva vigente e del CCNL
Area Funzioni Locali del 17.12.2020.

Ai sensi dell'ait. 64, comma l, lett. a) e d) del suddetto CCNL, il presente regolamento viene adottato
previo confronto con le organizzazioni sindacali.

ART. 2 - CAMPO DI APPLICAZIONE

Il presente regolamento si applica a tutto il personale dirigente amministtativo, tecnico e professionale
dipendente dell'ASST Papa Giovanni XXIII, con rapporto di lavoro a tempo indetermiaato e
determinato.

ART. 3 - CRITERI E PRINCIPI GENERALI

^ La carriera professionale si sviluppa attraverso percorsi permeabili con l'assunzione sia di incarichi di
dpo prevalentemente gestionale sia di incarichi di dpo prevalentemente professionale.
Le diverse dpologie di incarico sono tutte funzionali ad un'efficace e proficua otganizzazione
aziendale e promuovono lo sviluppo professionale dei dirigend, mediante il riconoscimento delle
potenzialità, delle atdtudini e deUe competen2e di ciascuno di essi. Ne consegue che in quanto
manifestazione di atfatibuziom diverse ma di pati dignità ed importanza, raggiungono, secondo la
graduazione aziendale, una corrispondente valorizzazione economica.

^ A tutti i dirigend, dopo il periodo di piova, deve essere conferito un incarico dirigenziale. Gli
incarichi sono conferid anche ai dirigend assund con contratto a tempo determinato che, dopo il
superamento del periodo di prova, abbiano prestato servizio per ahneno 6 mesi.

^ II conferimento degli incarichi si fonda sulla predeterminazione di criteri genetali di un sistema
tnetodologlco, atmonico e integrato, assunto come base necessaria di partenza per date valore alle
risorse umane. Tale sistema, basato sui principi di autonomia, responsabilità e di valorizzazione del
merito e deUa prestazione professionale nel conferimento degli incarichi, è volto a garantire U
corretto svolgunento della funzione dicigenziale nel quadro delle disposizioni legisladve e
contrattuali vigend, garantendo trasparenza e parità di tcattamento tra uomiiù e donne
nell'atttibuzione deU'incarico dirigenziale.

>• II conferimento degli incarichi dirigenziali avviene suUa base di valutazioni che tengono conto del
POAS dei programmi strategici da attuare e della valorizzazione delle competenze presentì in
azienda. La loro valorizzazione è determinata compatìbilmente con le tisorse finanziarie disponibili
nel fondo contrattuale denominato "Fondo retribuzione di posizione".

^-
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ART. 4 - TIPOLOGIE DI INCARICO

Ai sensi dell'art. 70 del CCNL 17.12.202,0 ai dirigend di cui all'art. 2 sono conferibili i seguend
incarichi:

I. INCARICHI GESTIONALI

a. Incarico di Direttore di dipartimento, conferibile esclusivamente ai direttori delle stcutture
complesse aggregate nel dipartimento;

b. Incarico di Direzione di stcuttura complessa, conferibile ai sensi dell'art. 71 del CCNL
17.12.2020;

c. Incarico di Due2Ìone di struttura Semplice a valenza dipartimentale o distrettuale, ardcolazione
interna del dipartimento o del distretto e che include necessariamente e in via prevalente, la
responsabilità di gestione di risorse umane e strumentali. Ove previsto dagli atd di orgaruLzzazione
intetna, lo stesso può cotnportate, inoltre, la responsabilità di gesdone diretta di risorse
finanziarie.

d. Incarico di Direzione di steuttura semplice, mclude, necessariamente e in via prevalente, la
responsabilità di gestione di risotse umane e strumentati. Ove previsto dagli atti di organizzazione
interna, lo stesso può comportare, inoltre, la tesponsabilità di gestione diretta di risorse
finanziarie.

L'incarico di direzione di distretto è equiparato economicamente, ai fini delk retribuzione di posizione
di parte fissa e dell'indenrùtà, aU'incaiico di direzione di stcuttuta complessa. L'indennità dipartimentale
riconosciuta a tale incarico ai sensi dell'art.7 bis deUa l.r. n. 33/2009, così come modificata dalla l.r. n.
22/2021, è subordinata al raggiungimento della pienezza deUe funzioni, con pardcolare liferimento alla
messa in funzione degli ospedali di comunità, come previsto dalla DGR n. XI/6278 del 11.04.2022.

II. INCARICHI PROFESSIONALI:

a. Incarico professionale, anche di alta specializzazione, di consulenza, di studio e di ricerca.
ispettivo, di verifica e di controllo: tale apologià prevede in modo prevalente responsabilità
tecnico specialistìche.

L'individuazione degli incarichi rientra nel potere organÌ2zadvo dell'Azienda secondo rassetto previsto
nel POAS, nel rispetto degli atd di programmazione regionale e nei hmid delle risorse disponibili nel
"Fondo retribuzione di posizione".

ART. 5 - CRITERI GENERALI PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI

l. Gli elementi che sottendono la valutazione per il confetimento e rinnovo degli incarichi sono:
- valutazioni del Collegio tecnico ai sensi dell'art. 76, comma 2, CCNL 17.12.2020, ove esistentì;
- risultad conseguiti in rapporto agli obiettivi assegnad a seguito della valutazione annuale di

performance organizzadva e individuale da parte del Nucleo di Valutazione delle prestazioni ai
sensi deU'att. 76, comma 4, CCNL 17.12.2020;

- ruolo/profdo di afferenza;
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- attitudini personali e capacità professionali sia in relazione alle conoscenze specialistiche che
all'esperienza già acquisita in precedenti incarichi svold anche in altre Aziende o End, valutabili
anche sulla base di un apposito colloquio tendente a valorizzare anche le caratterisdche
tnodvazionali dell'mteressato, o esperienze documentate di studio e ricerca presso isdtud di
rilievo nazionale o internazionale;

- criterio di rotazione, ove applicabile.

2. Le diverse dpologie di incarichi non sono cumulabili tea loro, fatto salvo il mantenimento della
dtolarità deUa struttura complessa da parte del Direttore di dipartUTiento ai sensi deU'art. 17-bis,
comma 2, del D. Lgs. n.502/92 e s.m.i..

3. L'affidamento degli incarichi della dirigenza è sempre a termine.

4. Tutd gli incarichi dirigenziali sono conferiti, con atto scritto e tnodvato del Direttore generale, ai
dirigend m possesso dei requisid presenta dal CCNL vigente.

ART. 6 - PROCEDURA CONFERIMENTO INCARICHI GESTIONALI

l. Incarichi di Ditezione di dipartimento

GU incarichi di Direzione di dipattimento sono affidad dal Direttore generale su base Educiaria -
sendto il Direttore amministradvo - a uno dei Direttori di struttura complessa afferend al
Dipartimento.

Sono conferiti nel limite del numero previsto nel Piano di Organizzazione aziendale e con le
procedute previste daU'art-17-bis del D. Lgs. 502/1992 e s.m.i..

II direttore di dipartiinento viene individuato, fra coloro che hanno presentato la propria
candidatura, tenuto conto dell'esperienza professionale, organizzadva e gesdonale maturata e delle
capacità di leadership dimostrata.

Le modalità e ptocedure sono declinate nel vigente regolamento aziendale per il funzionamento dei
dipartimend.

2. Incarichi di Direzione di sttuttuta comnlessa

Gli incatichi di Dirczione di sttuttura complessa sono conferiti nel limite delle strutture
complesse previste dal POAS ai dirigend dipendenti dell'ASST a tempo indeterminato che abbiano
maturato, nel corrispondente ptofflo dirigenziale del SSN, almeno 5 anni di esperienza
professionale maturad a tempo indeternunato e a tempo determinato, nonché con mcarico
dirigenziale o equivalente atte funzioni ditigenziali m ospedali o strutture pubbliche dei paesi
dell'Unione europea, prestad con o senza soluzione di condnuità.

Solo ove fosse accertata, con le procedure selettive di seguito descritte, la mancanza presso
l'Azienda di personale dirigenziale che abbia matutato integrab-iente la predetta esperienza
ptofessionale, l'incarico pottà essere conferito a un dirigente con esperienza professionale
infetiore.

Per l'affidamento dell'incarico, FASST pubblica, sul sito aziendale, per un periodo non inferiore a
15 giorni, apposito avviso di selezione iatema con l'indicazione di: dtoli, requisid, profilo e
documentazione da produue, ivi compreso un progetto di sviluppo.
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La valutazione comparata delle candidature è demandata ad apposita commissione composta da
Direttore ammitùstradvo/Direttore sanitario/socio sanitario (con funzione di presidente), dal
Ditettore del dipartunento di afferenza della struttura o da un Direttore di dipartimento o di
stmttura complessa all'uopo individuato in caso di strutture in staff e da un componente anche
esterno.

Fatto salvo quanto previsto dal comma l dell'art. 5 del presente regolamento in tema di
valutazione, il giudizio espresso dalla commissione terrà conto:

- del curriculum professionale e formadvo;

- delle capacità gesdonali con particolare riferimento al governo del personale, ai rappord con
l'utenza, alla capacità di correlarsi con le altre stcutture e servizi nell'ambito dell'organizzazione
dipartimentale nonché dei risultati otteaud con le risotse assegnate;

- della natura e caratteristiche dei programmi da realizzare;

- della capacità relazionali e di lavoro in team;

- dell'aderenza al profilo declinato.

L'elenco degli idonei è fccasmesso al Direttote generale che assume la sua decisione e adotta il
provvedimento di nomina adeguatamente modvato.

3. Incarichi di Responsabilità di struttura semplice dipattimentale/distrettuale e di sttuttura
semplice

Gli incarichi di Responsabilità di stmttura semplice dipardmentale/disttettuale e di struttura
semplice sono conferiti nei limiti deUe strutture previste dal POAS ai dirigend dipendenti a tempo
indeterminato dell'ASST che abbiano superato il periodo di prova, in possesso di adeguata
esperienza, formazione e atdtudine a ricoprire funzioni gesdonali.

Per l'affidamento dell'mcarico, l'ASST pubblica, sul sito aziendale, per un periodo non inferiore a
15 giorni, apposito avviso di selezione interna con l'indicazione di: dtoli, icquisid e
documentazione da produrre, con eventuale progetto di sviluppo.

La valutazione comparata dette candidature è demandata ad apposita commissione così composta:

per strutture dipartimentali/distrettuali: dal Direttore amministradvo/sanitario/socio sanitario o
loro delegato (con funzione di presidente), dal Direttore del dipardmento/disttetto di affeienza
della struttura e da un dirigente della SC Gesdone e sviluppo delle risorse umane con anche
funzioni di verbaUzzante;

- per le strutture semplici; dal Direttore amministratìvo/sarùtaEÌo/socio sanitario o loro delegato
(con funzione di presidente), dal Duettore di struttura complessa di afferenza e da un dirigente
della SC Gesdone e sviluppo delle risorse umane con anche funzioni di verbalizzante;

- per le strutture semplici in staff: dal Direttore amminisfacadvo/sanitario/socio sanitario o loto
delegato (con funzione di presidente), da un Direttore di dipardmento o di struttuta complessa
all'uopo individuato e da un dirigente deUa SC Gestione e sviluppo delle risorse umane con
anche funzioni di verbalizzante.

Fatto salvo quanto previsto dal comma l deU'art. 5 del presente regolamento in tema di'
valutazione, il giudizio espresso dalla comnùssione tertà conto:
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- del curriculum professionale e formadvo;

- delle capacità gesdonali con pardcolare riferimento al governo del petsonale, ai rapporti con
l'utenza, alla capacità di correlarsi con le altee stcutture e servizi nell'ambito dell'organizzazione
dipardmentale nonché dei risultad ottenuti con le risorse assegnate;

- natura e caratterisriche dei programmi da realizzare;

- capacità relazionali e di lavoro in team.

La Commissione effettuerà la suddetta valutazione esprunendo un giudizio di idoneità, a seguito
del quale il Direttore di seguito indicato formulerà la proposta di conferimento al Direttore
generale:

- Ditettore del dipardmento/disttetto per le strutture semplici dipartimentaU/distrettuali;

- Direttore di steuttura complessa per le sttuttute semplici;

- Direttore amnùnistrativo/sarùtario/socio sanitario per le strutture semplici in staff.

ART. 7 - PROCEDURA CONFERIMENTO INCARICHI PROFESSIONALI

l. Incarichi di alta specializzazione

GU incarichi sono conferid ai diligenti dipendenti dell'ASST che abbiano superato il periodo di
piova e in possesso di adeguata esperienza e formazione.

Per l'affidamento dell'incarico, l'ASST pubblica, sul sito aziendale, per un periodo non inferiore a
15 giorni, apposito avviso di selezione interna con l'indicazione di: denominazione dell'incarico,
profilo di alta specializzazione ricercato, titoli, requisid e la documentazione da produrre.

La valutazione comparata delle candidature è demandata ad apposita commissione composta da:
dal Direttore ammiaistradvo/sanitario/socio sanitario o loro delegato (con funzioni di presidente),
dal Direttore della struttura di affeienza e da un dirigente della SC Gesdone e sviluppo delle risorse
umane con anche funzioni di verbalizzante.

Fatto salvo quanto previsto dal comma l dell'art. 5 del presente regolamento in tema di
valutazione, il giudizio espresso daUa commissione terrà conto del curriculum professionale e
formadvo.

Esperita la suddetta valutazione, l'incarico viene attdbuito dal Direttore generale su proposta del
Direttore della struttura di affetenza.

2. Incarichi professionali di consulenza. di studio e di riceica. isoettivo. di verifica e di
controUo

Ai dirigentì, all'atto della prima assunzione, dopo il posidvo superamento del periodo di ptova,
viene conferito, di norma, un incarico di natura professionale, con precisi ambiti di autonomia da
esercitare nel rispetto degli indirizzi del responsabUe deUa struttura e con funzioni di
collaborazione e corresponsabilità nella gestione deUe atdvità.
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L'incarico è conferito su proposta del Direttore della struttura di appartenenza sulla base del
curriculum professionale e formadvo. Il Direttore definisce gli ambid di funzioni e autonomia
operadva che caratterizzano l'incarico, in coerenza con le funzioni e gli obietdvi deUa stmttura.

ART. 8 - DURATA

Fermo restando U limite invalicabile di età previsto daUa nonnadva vigente per il collocamento a riposo,
la durata degli incarichi è fissata come sotto specificato:

> Dilezione di dipartimento: hanno durata triennale e sono rinnovabili, anche per periodi inferiori.
Gli stessi, stante la natura fiduciaria dell'incarico, non possono superate il periodo dell'incarico del
Direttore generale e cessano in caso di decadenza di quest'uldmo. Il Direttore del Dipartimento
resta in carica sino aUa nomina del suo successore.

> Ditezione sttuttura coniplessa, sttuttura semplice dipartimentale/distrettuale e semplice,
alta specializzazione, professionali di consulenza, studio, ricerca, ispettivo, di verifica e
controllo: hanno durata quinquennale, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo
più breve, previa valutazione posidva a fìiie incarico ai sensi dell'arfc 76, comma 2, del CCNL
17.12.2020.

La durata degli incarichi può essere più breve solo nei casi in cm venga disposta la revoca anticipata per
i modvi di cm aU'art. 15-ter, comma 3 D.Lgs n. 502/1992 e s.m.i. o per effetto della valutazione
negadva ai sensi dell'art. 81 CCNL 17.12.2020 o per il venire meno dei requisid.

ART. 9 - CONTRATTO INDIVIDUALE DI INCARICO DIRIGENZIALE

Il conferimento o il rinnovo degli incarichi comporta la sottoscrizione di un contratto individuale
d'incarico, che integra il conttatto individuale di costìtuzione del rapporto di lavoro e che defuùsce tutti
gli aspetd connessi all'incarico conferito, ivi inclusi la denominazione, Foggetto, gli obiettivi generali da
conseguire, la durata e la retribuzione di posizione spettante.

Il dirigente è tenuto a sottoscrivere il contratto entco il termine massimo di trenta giotni, salvo divetsa
proroga stabilita dalle pard, fatta salva la tutek giurisdiziónale dei propri interessi, ai sensi di quanto
previsto dall'art. 71, comma 14 del CCNL 17.12,2020. In mancanza di consenso da patte del dirigente
alla scadenza del termine non si può procedere al conferimento deU'incarico.

Successivamente, la modifica di uno degli aspetti del contratto individuale d'incarico è prevendvamente
comunicata al dirigente per U reladvo esplicito assenso che è espresso entro il termine massitno di trenta
giorm.

In assenza della sottoscrizione del contratto non potrà essere erogato il reladvo trattamento economico.

ART. 10 - AFFIDAMENTO O REVOCA ANTICIPATA DEGLI INCARICHI
DIRIGENZIALI IN CASO DI RIORGANIZZAZIONE AZIENDALE

In caso di riorganizzazione, l'azienda si conforma alle seguend disposizioni di legge e di contratto t^^^
tenuto conto di quanto previsto daU'art. 71, comma 8 del CCNL 17.12.2020. ^
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Ai sensi deU'art. 9, comma 32, del D.L. 31.5.2010 n. 78, conveidto con modificazioni nella L. 30.7.2010,
n. 122, aUa scadenza di uà incarico dirigen2ÌaIe, in dipendenza di processi di riorganizzazione, anche in
assenza di una valutazione negativa, l'azienda può non confermare l'incarico attribuito ad un dirigente,
conferendo allo stesso un altro incarico anche di livello economico inferiore.

Ai sensi dell'art. l, comma 18, del D.L. 13.8.2011, n. 138 converdto con modifìcazioni nella L.
14.9.2011, n. 148, al fine di assicurare la massima funzionalità e flessibUità in relazione a motivad
processi di riorganizzazione, l'azienda può disporre nei con&ontì del dirigente il passaggio ad altro
incarico prima deUa scadenza di quello ricoperto. In tal caso il dipendente conserva, sino aUa data di
scadenza dell'incarico ricoperto, il trattatnento economico m godimento a condizione che, ove
necessario, sia prevista la compensazione finanziaria, anche a carico del fondo per la retdbuzione di
posizione e di risultato o di altri fondi analoghi.

L'applicazione delle suddette disposizioni avviene previo con&onto con le organÌ22azioni sindacali ex
art. 64, comma l, lett. d) del CCNL 17.12.2020 con riferimento al teattamento economico e al valore e
rilievo deU'iacarico. Restano ferme le clausole di garanzia previste daU'art. 31, commi 2 e 3 del citato
CCNL per il trattamento economico da riconoscere per i due anni successivi alk scadenza naturale
deU'incarico revocato anticipatamente per esigenze organiz2ative.

ART. 11 - REVOCA DEGLI INCARICHI

GU incarichi sono revocati andcipatamente secondo quanto previsto dai CCNL pro tempore vigend e
dalle disposizioni legislative in materia per:

- i motivi di cui all'art. 15 ter, conuna 3 del D. Lgs. a. 502/92 e s.m.i.: "inosservan2a delle ditetdve
itnparttte dalla dirczione generale o dalla dirczione del dipaititnento; mancato raggiungimento degli
obietdvi assegnatì; tesponsabilità grave e reiterata; m tutti gli altri casi previsd dai contratd di
lavoro".

- esito negadvo della valutazioae dei tisultad affidata al Nucleo di valutazione deUe prestazioni ai
sensi deU'art. 80 del CCNL 17.12.2020;

- il veiiit mento dei requisiti.
La revoca avviene con atto scritto e modvato.

ART. t2 - GRADUAZIONE DEGLI INCARICHI

Le funzioni dirigenziali sono graduate con riferimento aU'assetto organizzadvo detl'Azienda, alle
specifiche caratterisdche delle atdvità da svolgere ed atte conseguend responsabilità, nei modi previsd
dalla vigente normadva e dai contratd colletdvi di lavoro. La determinazione della gtaduazione delle
funzioni dirigenziali è definita previo confronto con le OO.SS..
INCARICHI GESTIONALI

La graduazione degli incarichi gesdonali è ardcolata in:

a) Incarico di dirczione di sttuttuta complessa (SC): è caratterizzato a livello aziendale da
autonomia di budget e responsabUità deUa gesdone, in via diretta, nei confrond del Direttore
generale.

Si stabUisce che la graduazione delle strutture complesse si articola su due livelli:
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Struttura ad elevata complessità
Struttura di media o a complessità standard

I criteri e gli indicatori alla base della relativa graduazione saranno oggetto di valutazioae e
determinazione da parte deUa Dilezione aziendale e di successivo confronto con le organizzazioni
sindacali.

b) Incarico di dirczione di struttura semplice dipattitnentale (SSD) o disttettuale (SD): include
necessariamente e in via prevalente la responsabilità di gesdone deUe risorse umane e strumentali e,
ove previsto, anche deUe risorse finanziarie, con competenze trasversali nel dipartimento/disticetto
di af fetenza.

E caratterizzato da:

- appartenenza funzionale ad un dipartiraento o ad un distretto;
- dtolarità nella negoziazione di budget;
- rilevanza sfacategica aziendale;
- complessità otganizzadva.

c) Incarico di direzione di sttuttura seinplice (SS): include necessariamente e in via prevalente la
responsabiUtà di gesdone delle risorse umane e strumentali.

E caratterizzato da:

- appartenenza funzionale ad una stcuttura complessa
- rilevanza strategica.

INCARICHI PROFESSIONALI

Gli incarichi professionali, ove sono ptevalenti le catatteristiche tecnico-ptofessionali rispetto a
quelle gestionaU, sono graduad a livello aziendale secondo i seguend livelli di professionalità:

Descrizione

Alta specializzazione L'incarico comporta un livello di autonomia pardcolarmente elevato
nell'ambito della struttuta, con gestione di segmenti di processi strategici
operadvi e/o di conteollo e/o di consulenza che richiedono
professionalità e specializzazione partìcolarmeate elevate, difficibiente
intetcambiabili in ambito aziendale, con eventuale gestione di gruppi di
lavoro dotad di forte autonomia operadva.

Incarico professionale L'incarico si caratterizza per ges done di processi operadvi standard o
segmend di essi che richiedono una buona competenza speciaUsdco
funzionale, da espletarsi neU'ambito delle diretdve del diretto responsabile,
con eventiiale ges done di team operativi o di progetto.

ART. 13 - TRATTAMENTO ECONOMICO DI POSIZIONE

Al conferimento degli incarichi dirigenziali è correlato il fccattamento economico di posizione aziendale,
da determinare in relazione al fondo di competenza, sulla base del peso, definito ai sensi della
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competente normadva contrattuale, riportato a Eanco di ogni singola tìpologia di incarico neUa tabella
che segue, fatta salva la prevista graduazione deUe strutture complesse di cui alla lettera a) del
precedente ardcolo 12.

TIPOLOGIE DI INCARICO CODICE
PESO

POSIZIONE
AZIENDALE

GESTIONALI 'Ml
Direttore di Struttura Complessa A 100

Responsabile Struttura Semplice Dipartimentale Bl 57,52
Responsabile Struttura Sempltce/Distrettuale B2 54,35
PROFESSIONALI

Alta specializzazione Ca 44,23
Incarichi professionale c 21,78

ART. 14 - INCARICHI DIRIGENZIALI AI SENSI ART. 15 SEPTIES D.LGS 502/92

L'Azienda può conferire incarichi mediante k sdpula di contratd a tempo determinato secondo le
previsioni e nei limid di quanto stabilito dall'art. 15-sepdes del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e in
conformità a quanto stabilito dal comma 5 dell'art. 63 del CCNL 08.06.2000 Area Dirigenza Sanitaria
professionale tecnica e amministrativa

Ai sensi deU'art. 15-sepdes comma l del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., il Direttore generale può
conferire a laureati, in possesso dei tequisid previsti daUa suddetta norma, incarichi per l'espletamento
di funzioni di patdcolare rilevanza e di interesse strategico mediante stipula di contratd a tempo
determinato e eoa rappotto di kvoro esclusivo rispetdvamente entto i limid del 2% della dotazione
organica della dirigenza sanitaria e del 2% delk dotazione organica complessiva degli altri moli della
dirigenza, fermo restando che, ove le predette percentuali determinino valori non interi, si appUca in
ogni caso il valore artotondato per difetto.

Ai sensi del comma 2 del medesimo art. 15-septies D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., il Duettore generale
può conferire ad esperd di provata competenza, che non godano del trattamento di quiescenza e che
siano in possesso del diploma di laurea e di speciEd requisid coerend con le esigenze che detetminano
il conferimento deU'incarico, incarichi reladvi a profìli diversi da quello medico, con contratd a tempo
determinato, in numero non superiore al 5% della dotazione organica della dirigenza professionale,
tecnica e amtninistratìva, fermo restando che, ove le predette percentuali deternunino valori non interi,
si applica in ogni caso il valore arrotondato per difetto.

Si applicano altotesì le disposizioni di cui all'art. 19 comma 6 del D, Lgs. n. 165/2001, così come
modificato dall'art. l, comma 3 del D.L. 24.06.2014 n. 90 converdto nella legge n. 114/2014.

TaU incarichi sono conferiti, anche a personale in servizio presso l'ASST Papa Giovanni XXIII, sulla
base dei requisid previsd dalle richiamate notme e ptevia proceduta seletdva, e possono essere di natura
professionale e di responsabilità di struttura, complessa (ove consendto) e semplice, con inquadramento
giuridico ed economico da determinarsi in base ai conuatti nazionali di lavoro nel tempo vigenti.
Gli incarichi di cui al presente articolo hanno durata da 2 a 5 anni con facoltà di rinnovo.
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ART. 15 - PRINCIPI GENERALI DELLA VALUTAZIONE

Nel rispetto dei principi fissati daU'art. 15, comma 5 del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., la valutazione dei
dirigend — che è diretta alla verifica del livello di raggiungimento degli obietdvi assegnad, della
professionalità espressa e dei comportamend gesdonali e professionali — è caratteristica essenziale ed
ordinaria del rapporto di lavoro dei dirigend medesimi.

I processi di valutazione sono improntad al rispetto dei seguentì principi e criteri:

- imparzialità, celerità e puntualità al fine di garantke la continuità e la certezza deUe atdvità
professionali connesse all'incarico conferito, la stretta cotrelazione tra i risultad conseguid e la nuova
attribuzione degli obiettivi, nonché l'erogazione delle reladve componend retribudve, inerend alla
retribuzione di risultato a seguito di una tempestiva verifica dei risultad conseguid;

- trasparenza dei criteri usati, oggetdvità delle metodologie adottate ed obbligo di modvazione della
valutazione espressa;

- informazione adeguata e partedpazione del valutato, anche attraverso la comunicazione ed il
contraddittorio nella valutazione di I e II istanza;

- diretta conoscenza dell'atdvità del valutato da parte del soggetto che, in prima istanza, effettua la
proposta di valutazione sulla quale lorganismo di verifica è chiamato a pronunciarsi.

Il rispetto di tali principi e criteri è duetto ad assicurale un vero e proprio controllo sociale diffuso che
cosdtuisce un disincentivo forte ad adottare comportamend discriminanti.

I risultati finali deUa valutazione effettuata dagli organismi di verifica sono riportati all'intemo del
fascicolo personale del dirigente.

ART. 16 - VALUTAZIONE E VERIFICA DEI DIRIGENTI

Ogni dirigente, nella sua vita professionale, è coinvolto in diversi momend di verifica e di valutazione,
che possono essere così riassund:

A. Valutazione annuale dell'apporto individuale al taggiungimento degli obiettivi di risultato.
Le valutazioni annuali vengono effettuate dal proprio superiore gerarchico e concorrono
aU'atttibuzione di incarichi di maggior valore, oltre che aU'attribu2Ìone della retribuzione di risultato.

B. Verifica in relazione alle attività ptofessionali svolte e ai risultati raggiunti, per tutù i dirigend,
entro la scadenza degli incarichi conferid aUo scopo di assicurare, senza soluzione di continuità, il
rinnovo o l'affidamento di altro incarico nell'otrica di un'efficace otganizzazione dei servizi.

Entrambi i momend di verifica sopra indicad, si atdcolano obbligatoriamente in due momend distind:
valutazione di prima istanza e valutazione di seconda istanza.

La valutazione di prima istanza atdene alla verifica ed alla valutazione di merito dei risultad
conseguid e delle atdvità professionali svolte, rappresentando il momento conclusivo di un processo
articolato di definizione dei usultad e delle atdvità attesi, di momtoraggio, di confronto periodico e
valutazione conclusiva di quanto conseguito. In prima istanza la valutazione è fotmulata dal dirigente
direttamente sovraordinato, cotne di seguito dettagliato:

^ ^
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Valutato Valutatote di prima istanza (*)

Direttore dipartimento Direttore generale o suo delegato

Direttore dipartimento (valutato in
qualità di Direttore di SC)

Direttore amministtativo

Direttore SC

Direttore generale/ Direttore amministradvo/ Direttore
sarùtario/ Direttore socio sanitario per le SC afferead a una
Dire2Ìone

Ditettore dipartitnento ovvero chi ha la responsabilità
temporanea del dipartimento per le SC afferend a un
dipartunento

Responsabile SSD/SD Direttore dtpardmento/ distretto ovvero chi ha la
responsabilità temporanea del dipattimento/distcetto

Responsabile SS

- Direttore generale/ Direttore amministradvo/ Direttore
sanitario/ Direttore socio sanitario per le SS in staff alla
Direzioae

Direttore SC ovvero chi ha la responsabilità temporanea
della struttura per le SS ardcolazioni interae di strutture
complesse

Dirigente dtolare di incarico
professionale

Direttore SC - Responsabile SSD/SD - Responsabile SS
ovvero chi ha la responsabilità temporanea della struttura

(*) in mancanza del valutatore di prima istanza la valutazione è effettuata dal titolare della
struttura direttamente sovraordinata.

La valutazione di seconda istanza atdene aUa verifica ed alla validazione della cortette2za

metodologica deUa valutazione attuata in prima istanza, con la possibilità di confermarla, modificarla
e.1 o integrarla qualora si rilevassero anomalie significative, cerdficando così le valutazioni fmali. Nel
caso di valutazioae di prima istanza negativa, nell'ambito della procedura di cui all'art. 79 del CCNL
17.12.2020, la valutazione di seconda istan2a si attua attraverso valutaziom di merito.

Gli organismi preposd alk verifica e valutazione dei dirigend in seconda istanza, ai sensi dell'art. 76
del CCNL vigente, sono:

> il Collegio tecnico

> il Nucleo di valutazione delle prestazioni

Il Collegio tecnico nominato con apposito provvedimento dal Direttore generale è di norma
ptesieduto dal Direttore di dipartimento a cui afferisce il valutato. Al suo interno deve essere sempre
gatandta la rapptesentanza del ruolo del valutato e neUo svolgimento delle sue fùn2Ìoni procede alla
verifica e valutazione di tutd i dirigenti alla scadenza dell'incarico loro conferito in telazione alle atdvità
professionali svolte ed ai risultad taggiunti.

Il CoUegio tecnico, di norma, è composto da:

• Presidente: Direttore del dipartimento cui afferisce il valutato, fatd salvi i casi di impossibilità;
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• Componente: Direttore di stmttura complessa del molo del valutato;

* Componente: Direttore di struttura complessa del ruolo del valutato.

Si fa comunque rinvio al regolamento disciplinante il funzionamento dei Collegi tecnici.

Il Nucleo di valutazione delle ptestazioni viene cosdtuito con provvedimento del Direttore
generale, previo espletamento di apposita selezione pubblica, da effettuarsi secondo le modalità ed in
conformità alla disciplina nazionale e regionale nel tempo vigente.

E un organo collegiale composto da tee compoaend esterni all'Azienda (uno appartenente al personale
della Giunta regionale), sceld tra esperti di elevata professionalità ed esperienza maturata nel campo del
management, della valutazione della perfonnance e della valutazione del personale delle
amministrazioni pubbliche.

II Nucleo di valutazione deUe prestazioni è tenuto:

- alla verifica e valutazione annuale dei risultad di ges done dei dtolari di incarichi gestionali e dei
risultati raggiunti da tutd i ditigenti in relazione agU obietdvi affidad, anche ai £ni della retribuzione
di risultato;

- al monitoraggio dell'intero ciclo della performance aziendale, verificando i risultad raggiunti e k
coerenza tra la programmazione e k realizzazione, sia a Uvello di organizzazione aziendale
(performance otganizzativa) che dei dirigend (performance individuale).

ART. 17 - EFFETTI DELLA VALUTAZIONE

Per gli effetd della valutazione, sia posidva che aegadva, si richiama quanto previsto dalle vigenti
nonnarive ed in particolare dagU aitt. 77, 78, 79, 80 e 81 del CCNL del 17.12.2020

Effetti della valutazione annuale del Nucleo di Valutazione

L'esito positivo della valutazione annuale dei risultati raggiund in relazione agli obietdvi assegnati
(obietdvi di struttura e individuali) comporta l'attribuzione ai dirigend della retribuzione di risultato
secondo i criteri e modalità definite negli accordi integradvi aziendali vigenti.

L'esito posidvo concorre, inoltre, assieme agli altri eletnend di valutazione, anche alla formazione della
valutazione delle attività professionali da attuarsi da parte del Collegio tecnico.

La valutazione annuale negadva cotnporta la mancata attribuzione della retribuzione di risultato,
nonché tutù gli altri aspetd contemplad dall'art. 30 del CCNL 3.11.2005, ancora vigente, dell'area III
con riferimento alla sola dirigenza professionale, tecnica ed ammuùstradva.

La valutazione negativa concorre negadvamente alla formazione della valutazione da parte del Collegio
Tecnico.

Effetti della valutazione positiva del Collegio Tecnico

L'esito posidvo realizza la condizione per la conferma dell'incarico già assegnato o per il conferimento
di altto incarico della medesima dpologia di pari o maggior rilievo gesdonale, economico e
professionale.

y
^
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Effetti della valutazione negativa del Collegio Tecnico

La formulazione del giudizio negadvo deve essere preceduta da un contcaddittorio nel quale devono
essere acquisite le controdeduzioni del dirigente, anche assistito da una persona di fiducia.

L'accertamento della responsabilità dirigen2Ìale, che evidenzi scostamend rispetto agli obietdvi e
compid professionali propri dei dirigenti, come definid a livello aziendale, comporta l'assunzioae di
prowedimend che devono essere cotiunisurad sia aUa posizione rivestita dal duigente che aU'endtà
degli scostamend rilevad.

L esito negativo della valutazione da parte del collegio tecnico aUa scadenza dell'incarico comporta:

- per i direttori di struttura complessa:

a) U mancato rinnovo dell'incarico oggetto della valutazione;

b) l'affìdamento di un incarico di minor rilievo e di minot valore economico, tra quelli ricompresi
neU'art. 70, comma l, lett. b) e c) del CCNL 17.12.2020 (incarico di dilezione di stmttura
semplice, anche a valenza dipartimentale o disttettuale ovvero incarico professionale);

c) la perdita dell'indennità di struttura complessa;

- per i restand dirigend:

a) il mancato rinnovo dell'incarico oggetto della valutazione;

b) l'affidamento di un incarico di minor valore economico, tea queUi ricompresi nell'art. 70, comma
l, lett. b) e c) del CCNL 17.12.2020 (incarico di direzione di struttura semplice, anche a valenza
dipardmentale o distcettuale ovvero incarico professionale);

Per tutù i dirigend, in caso di valutazione negadva del CoUegio tecnico, si determma la decurtazione
della rebcibuzione di posizione complessiva in una misura non superiore al 40%, che verrà applicata
tenendo conto deUa valutazione globale del Collegio tecnico. Sono fatd salvi eventuali conguagli
rispetto a quanto percepito.

I dirigend con valutazione negadva, ad esclusione di quelli con incarico di struttura complessa, sono
soggetd ad una nuova verifica Fanno successivo per l'eventuale rimozione degU effetd negadvi della
valutazione con riguardo alla decurtazione della tetribu2Ìone di posÌ2Ìone complessiva.

La responsabilità dirigenziale per i teiterad risultati negativi, fondata su elemenù di pardcokre gravita,
può cosdtuire giusta causa di recesso da parte dell'Azienda.

ART. 18 - INCAMCHI TEMPORANEI DI SOSTITUZIONE

Ai sensi deU'att. 73 del CCNL 17.12.2020:

l) In caso di temporanea assenza per ferie o malattia o altro impedimento del Direttote di
dipartimento:

k sua sosdtuzione è affidata dall'azienda ad altro dirigente con incarico di struttura complessa,
proposto dal Direttore di dipartimento enteo 6 mesi dal coafetimento deU'incarico. In assenza di
ulteriori comunicazioni in merito, tale individuazione si intende confermata anche pet gli anni
successivi.
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Il Direttore di dipattimento, al fine di espletare in modo più efficace le sue fùn2Ìom di direttore di
dipartimento, può delegare alcune funzioni di Direttore di steuttura complessa ad altro dirigente. In
tal caso, al dirigente delegato, spetta una quota aggiuadva di tetribuzione di risultato da defmiisi m
sede di contratta2Ìone integrativa.

2) In caso di teinpotanea assenza per ferie o inalattia o altro impeditnento del Direttore di
struttura complessa:

la sostituzione è affidata dall'Azienda ad altro dirigente della struttura medesima titolare di uno
degU incarichi gesdonali o professionali di cui aU'art. 70, comma l del CCNL 17.12.2020 con
riferimento, ove previsto, al profilo di appartenenza, scelto dal Direttore della struttura complessa
entro 6 mesi dal conferimento dell'incarico. In assenza di ulteriori comumcaziom in merito, tale
individuazione si intende confermata anche per gli anni successivi.

La scelta è effettuata individuando prioritariainente un dirigente con incarico di struttura semplice
o - in assenza - con incarico di alta specializzazione ed in via subordinata un dirigente con altro
incarico professionale. In assenza di dirigend intenu alla struttura, le funzioni sono svolte dal
Direttore di dipartimento.

Analogamente si procede nel caso di dilezione di stì^itture semplici dipartimentali o distrettuali e
nel caso in cui il massimo livello dirigenziale sia rappresentato dall'incarico di struttura semplice.

3) In caso di assenza definitiva per cessazione del rapporto di lavoro del Direttore di
dipartitnento/Ditettore di struttura complessa/Responsabile di struttura semplice dipartimentale o
distcettuale e anche nel caso in cui il massirao livello dirigenziale sia rappresentato dall'incarico di
struttura semplice, la sostituzione avviene con atto motivato del Direttore generale secondo i
principi del comma 2, integrati dalla valutazioae comparata dei ciuucula formadvo e professioaale,
prodotd dai ditigend interessad. La proposta viene formulata dal Direttore atntnuùstradvo.

La sosdtuzioae è consendta per il tempo necessatio ad espletare le procedure di cui all'art. 71 del
CCNL 17.12.2020 e non può superare i 9 mesi, prorogabili di altri 9.

4) Qualora l'assenza del dirigente con incarico gesdonale o professionale dipenda dalla fruizione di
aspettativa senza assegni per l'espletamento dell'incarico di Direttore generale/Direttore
atnministradvo/Direttore socio sanitario, oweto per mandato elettorale o distacco sindacale,
l'azienda può affidare l'incarico ad altro diligente, secondo le procedure normadvamente previste.

Al rientro il dirigente sosdtuito completa il proprio periodo di incarico conservando la stessa
apologia d'incarico, se dispoiubile, e, m ogni caso, riacquisisce un ticattamento economico di pari
valore a quello posseduto prima di assentarsi, ivi inclusa l'indennità di struttura complessa ove
spettante. Al termine di tale periodo, cosdtuito dal cumulo delle due frazioiù di incatico, il dirigente
è soggetto alla verifica e valutazione per l'affìdamento di nuovo incarico.

Le sosdtuzioni previste dal presente articolo non si configurano come mansioni superiori in quanto
avvengono nell'ambito del ruolo della dirigenza professionale, tecnica e amministtadva, non
attribuiscono in alcun modo il diritto aU'assegaazione definidva aUe funzioni sosdtuite ne costituiscono
modalità di accesso all'incarico superiore.

Al dirigente incaricato deUa sostituzione non è cotrisposto alcun emolumento per i primi 2 mesi.
Qualora la sostituzione si protragga continuativamente oltote tale periodo al ditigente compete una
indennità mensile per 12 mensilità, anche per i primi 2 mesi, pari a:

^
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- 600,00 euro qualora il dirigente sostituito abbia un incarico di struttura complessa;

- 300,00 euro qualora il dirigente sosdtuito abbia un incarico di struttura semplice dipartimentale o
distrettuale ed il cui massitno livello dirigenziale sia rappresentato dall'incarico di struttura semplice.

Alla corresponsione delle indennità in parola si provvede con le risorse del "Fondo per la retribuzione
di risultato e altri trattamend accessori" per tutta la durata della sosdtuzione.

La presente clausola si applica ad ogni eventuale periodo di sostituzione anche se ripetuto nel corso
deUo stesso anno, pertanto l'indennità può essere corrisposta anche in periodi frazionad.

5) L'Azieada, ove non possa fate ricorso alle sostituzioni di cui ai punti precedenti, può affidare
la struttiira temporaneamente priva di dtolare ad altto dirigente con corrispondente incarico. Il
dirigente non può cumulare più di un interim.

Le funzioni sono svolte ad interim per massimo 9 mesi, prorogabìU fino ad alto 9 mesi:

a. dal Direttore del dipartimento di afferenza, ove presente;

b. da un dirigente in possesso di incarico corrispondente nell'ambito del dipartunento di afferenza
o, in suberdine, in sttuttuta esterna al dipartimento. Tale responsabilità aggiuntiva è valoriz2ata
con una quota in più di retribuzione di risultato rispetto a quella dovuta per l'ordinario
laggiungitnento degli obietdvi assegnad, da definirsi in sede di contrattazione integradva.

La sosdtuzione è affidata con provvedimento del Direttore generale.

ART. 19 - ROTAZIONE DEGLI INCARICHI

Per quanto riguarda la rotazione degli incarichi dirigenziali si applicano, ove possibile, le disposizioni
previste daUa Legge n. 190/2021, dalle linee guida ANAC, nonché dal piano andcorruzione aziendale.

ART. 20 - NORMA FINALE

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si fa rinvio alle disposizioni
normadve e confacattuali vigend in materia.
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ATTESTAZIONE DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE (proposta n. . 460/2023) 

 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO IN MATERIA DI GRADUAZIONE, 

AFFIDAMENTO, VALUTAZIONE E REVOCA DEGLI INCARICHI DELLA DIRIGENZA 

AMMINISTRATIVA, TECNICA E PROFESSIONALE      

 

 

SC PROPONENTE 

Si attesta la regolarità tecnica del provvedimento, essendo state osservate le norme e le procedure previste 

per la specifica materia. 

Si precisa, altresì, che: 

A. il provvedimento: 

☐   prevede      

☒   non prevede  

COSTI diretti a carico dell’ASST 

B. il provvedimento: 

☐   prevede      

☒   non prevede  

RICAVI da parte dell’ASST. 
 

Bergamo, 17/03/2023 Il Direttore 

  Dr. / Dr.ssa Colicchio Angela 

   
 

  



PARERE DIRETTORI

all’adozione della proposta di deliberazione N.460/2023
ad oggetto:
APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO IN MATERIA DI GRADUAZIONE, 
AFFIDAMENTO, VALUTAZIONE E REVOCA DEGLI INCARICHI DELLA DIRIGENZA 
AMMINISTRATIVA, TECNICA E PROFESSIONALE     

Ciascuno per gli aspetti di propria competenza, vista anche l’attestazione di regolarità amministrativo-
contabile.

DIRETTORE AMMINISTRATIVO :
Ha espresso il seguente parere:

X  FAVOREVOLE
       NON FAVOREVOLE
       ASTENUTO

Fumagalli Monica Anna

Note:

DIRETTORE SANITARIO :
Ha espresso il seguente parere:

X  FAVOREVOLE
       NON FAVOREVOLE
       ASTENUTO

Pezzoli Fabio

Note:

DIRETTORE SOCIOSANITARIO Facente funzione:
Ha espresso il seguente parere:

X  FAVOREVOLE
       NON FAVOREVOLE
       ASTENUTO

Cesa Simonetta

Note:



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

----------------------------------------------------- 

 

 

 

Pubblicata all’Albo Pretorio on-line  

dell’Azienda socio sanitaria territoriale 

“Papa Giovanni XXIII” Bergamo 

 

 

 

per 15 giorni 
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